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LA VICENDA

Si rovescia dal piatto la mine-
stra caldissima sulle gambe men-
tre pranza nella mensa a scuola e
si ustiona. Spiacevole episodio oc-
corso ad una bambina di nove an-
ni, in un istituto di primo grado.
La piccola finisce al pronto soc-
corso e sua mamma dice: «Colpa
dei pasti troppo caldi che vengo-
no serviti, per di più in piatti di
plastica». Dalla scuola, parte una
denuncia all’Inail. «Abbiamo at-
tuato – dicono dalla direzione sco-
lastica – tutte le procedure di pras-
si». La minestra, somministrata
nella mensa scolastica dalla All
Foods, era così calda da procura-
re alla bimba ustioni di primo e
secondo grado su una gamba.
«Ma ce ne sono altre, seppure pic-
cole – aggiunge la madre – anche
di terzo». L’alunnaora stameglio,
ma la paura è stata tanta. Una vol-
ta che la minestra si è rovesciata
cadendo dal tavolo, lemaestre so-
no subito intervenute. «Alle inse-
gnanti – dice la mamma – non
rimprovero nulla. L’hanno subito
soccorsa. Sembrava non fosse nul-
la, ma poi mi hanno chiamato di-
cendomi che la bambina si stava
spellando sulla gamba». Il proble-
madei pasti troppocaldi, secondo

quanto racconta la genitrice, è sta-
to più volte sollevato da genitori
ed insegnanti: «Ci siamo sentiti ri-
spondere che vengono riscaldati
tanto perché, essendoci in mensa
poco personale, devono affrettar-
si a servire tutti i pasti assicuran-
dosi che anche l’ultimo bambino
servito lo riceva caldo. E poi, per-
ché li servono in piatti di plasti-
ca?». Piatti che, tra l’altro, pare
non ne siano in numero sufficien-
te, in una mensa dove mangiano
circa 200 bambini suddivisi in
due turni. «Ci siamo persino auto-
finanziati noi genitori per far ac-
quistare altri piatti e nuove posa-
te. Dopo che ci hanno aumentato
la retta per migliorare il servizio.
Quello che è successo amia figlia,
si poteva evitare. Mi sono rivolta
al mio legale». La All Foods si di-
fende. Spiega l’amministratore de-
legato Massimo Piacenti, sottoli-
neando come l’azienda rispetti il
capitolato dell’appalto comunale
e le sue prescrizioni: «Mi dispiace
per quanto accaduto. Spero che la
bambina guarisca presto. Cerche-
remo di capire cosa è successo e,
se c’è bisogno, di correggere qual-
cosa. Purtroppo, le temperature
dei pasti dipendono da una pre-
scrizione di legge, che ci obbliga a
servirli ad almeno 60 o 65 gradi,
altrimenti avremmo delle sanzio-
ni penali». Riguardo ai piatti di
plastica, il problema è legato an-
che ai costi ed alle risorse che so-
noquelle che sono, specie quelle a
disposizione degli enti pubblici.
Dice Piacenti: «Bisognerebbe inve-
stire in recipienti termici. Che, pe-
rò, costano.Noi, intanto, ci stiamo
muovendo per reintegrare i piatti
di ceramica».

PaoloGrassi
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I DATI

Il calo più consistente riguar-
da i furti in appartamento, uno
dei reati più insidiosi, che colpi-
sce l’intimità delle vittime e con-
diziona negativamente la perce-
zione che i cittadini hanno della
sicurezza. Dopo il boomdel 2014
e la raffica di arresti di una pre-
sunta banda specializzata nel fa-
re razzia negli appartamenti del-
la città, nel 2015 i furti in casa so-
no calati di oltre il 25 per cento
rispetto all’anno precedente. Ne
sono statimessi a segno369ogni
centomila abitanti. E’ uno dei da-
ti più significativi del focus sui

delitti compiuti l’anno scorso e
resi noti dal dipartimento della
pubblica sicurezzadelministero
dell’Interno. Nella classifica Ter-
ni conquista un significativo
69esimo posto grazie al calo ge-
neralizzatodiuna serie di delitti.
Poco meno di 7mila e 800 i reati

denunciati, con un calo del 12,2
per cento rispetto all’anno prece-
dente. Il dato sul totale dei furti
compiuti, che sono stati 1614
ogni centomila abitanti, parla di
un meno 10,98 per cento. Trend
positivo per i borseggi, calati del
21 per cento, per i furti di auto,
con una diminuzione di quasi il
13 per cento e le rapine, in calo di
oltre il 22per cento.Unaumento
di oltre il tre per cento si registra
invece per i furti in esercizi com-
merciali e sfiora il 7 per cento
l’aumento dei furti con destrez-
za. I dati del Viminale dicono poi
che nel 2015 c’è stato un calo del
cento per cento per quanto ri-
guarda i reati di riciclaggio e im-

piego di denaro, beni o utilità di
provenienza illecita. In questo
settore non risulta neppure un
episodio consumato. Aumenta-
no invece del cento per cento le
estorsioni, con oltre 17 episodi
ogni centomila abitanti. In calo
del 13 per cento le truffe e frodi
informatiche. A fronte della di-
minuzione dei reati sono ovvia-
mente diminuiti sia il numero

delle persone arrestate, scese da
136 a 106, che di quelle denuncia-
te, un centinaio inmeno rispetto
allo stesso periodo dello scorso
anno. Dati positivi di un 2015 a
dir poco anomalo. Con una città
che, esattamente nello stesso an-
no, era stata costretta a fare i
conti con quattro delitti. Si era
cominciato a gennaio con l’omi-
cidio irrisolto di Gabriella Zelli
Listanti, uccisa in strada Santa
maria Maddalena da un ladro
sorpreso rientrando in casa.Due
mesi dopo il sacrificio di David
Raggi, 26 anni, ucciso senza un
motivo da un tunisino ubriaco
incrociato per caso in piazza
dell’Olmo. Ad aprile l’omicidio
diGiulioMoracci, l’anzianomor-
to durante la rapina nella sua
abitazione di Gabelletta. Poi nel
mese di dicembre il delitto di Olt-
janNela, che a vent’anni ha paga-
to con la vita un apprezzamento
di troppo rivolto in discoteca ad
una ragazza impegnata.

NicolettaGigli
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Ospedale, donato un kit
di infusione intraossea

`Aseguitodellavicendadei
pozziprivati oggettodi
ordinanzadel sindacodiTerni,
laSii comunicadi «star
ricevendoinquesti giorni
numeroserichiestedi
chiarimentie informazionida
partedi cittadini e famigliedi
bambiniche frequentano le
scuoledella città».A tale
proposito il direttoregenerale
PaoloRuecaribadiscequanto
giàdettopochigiorni fa. «I
pozzi soggetti adordinanza
comunalesonoprivati enon
sonocollegati alla rete
pubblica.L’acquachearriva
nellacaseenelle strutture
pubbliche, comprese le scuole,
èassolutamentepulita esotto
continuocontrollodellaSii.
Nonvi èalcuncollegamento fra
laretegestitadal servizio
idricoe ipozzioggetto
dell’ordinanzacomunale».
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«E’ pulita l’acqua
dai rubinetti»

La Sii

Rifiuti, i problemirestano.
Qualcuno,addirittura,nei
giorni scorsi,hadecisodi
chiamareanche i carabinieri e
sporgeredenunciaper il
degrado, l’immondizia, che
ormaiattanaglia la città.Al
villaggio Italia, unodeiquartieri
piùpopolati, epopolari, diTerni
la situazioneèancora inalto
mare.Almeno inalcunezone.
«Ioabito inviaTurati e la
settimanascorsa lasituazioneè
davverodegenerata tantoche
noidel condominio47Ae47B

abbiamodecisoprimadi
chiamare l’Asl epoi,nonavendo
avutounarispostaesauriente,
ci siamorivoltidirettamenteai
carabinieri sporgendo
denuncia.Troppasporciziaeun
odoreacrechesaliva findentro
leabitazioni. Paghiamo
regolarmente le tasseealloraè
giustovivere incondizioni
igienichedecenti».Con il
sistemadi raccoltadifferenziata
“portaaporta”, la situazione
dovrebbemigliorareanchese in
giroc’èancoramolto

scetticismo.Poca informazione:
«Propriocosì –continuaDella
Ciana– la raccoltadifferenziata
portaaportaèdi sicurouna
sceltagiustaed intelligentemaa
mioavvisoancoranonc’è la
mentalitàgiustaenontutti i
condomini, almenonelnostro
quartiere, sono ingradodi
differenziare.Tanti anzianinon
sannochepesciprenderee
adessoc’èanche il terroredi
esseremultati».

A.Fav.
©RIPRODUZIONERISERVATA

Rifiuti non raccolti, i condomini fanno denuncia

La protesta

Si rovescia la minestra, bimba ustionata

Unamensa scolastica (Foto Archivio)

`La piccola, 9 anni, era a scuola e ha riportato bruciature
«Le maestre sono intervenute subito, ma il brodo era bollente»

`La All Foods: «Ci dispiace per la piccola ma siamo costretti
per legge a fornire i pasti ad almeno 60-65 gradi, pena la multa»

I GENITORI PROTESTANO
ANCHE PER I PIATTI
DI PLASTICA:
«CI STIAMO ATTIVANDO
PER COMPRARE
QUELLI DI COCCIO»

Terni, i reati sono in calo
Impennata delle estorsioni

Le indagini dopo la morte di David Raggi

L’ANOMALIA:
LA CITTA’ HA AVUTO
A CHE FARE
CON QUATTRO OMICIDI
UNO ANCORA
IRRISOLTO

UNA DIMINUZIONE
DEL 12,2 PER CENTO
NIENTE RICICLAGGIO
DI DENARO
FLESSIONE ANCHE
PER TRUFFE E FRODI

SICUREZZA ALIMENTARE

L’autunno è appena comincia-
to e la stagione dei funghi è già
iniziata, con molte persone che
cominciano ad aggirarsi nei bo-
schi alla loro ricerca. «La stagio-
ne, dopo tanta siccità, con le ulti-
me piogge – spiega Enrico Bini ex
responsabile dell’ispettorato mi-
cologico dell’Usl – fa ben sperare
per le condizioni favorevoli alla
crescita del tubero. Dalle nostre
parti – continua l’esperto – il pe-
riodo migliore per la raccolta è
nel tardo autunno. In questo pe-
riodo, però, si possono trovare
ovuli e porcini, inmodoparticola-
re sotto gli alberi di castagno. Bi-
sogna stare molto attenti soprat-
tutto per le specie dell’Amanita

phalloides e gli ovuli non comme-
stibili. Si può sbagliare facilmen-
te». Per questo motivo l’Usl Um-
bria 2 ha messo in campo gli
ispettori micologi per il controllo
gratuito delle specie fungine. Ec-
co dove recarsi per far controlla-
re ilmicete. A Terni presso ilmer-
cato coperto di LargoManni, dal-
le 7 alle 8 dal lunedì al sabato; nel-
la sede dell’Ispettorato micologi-
co in via Bramante 37 fino a saba-
to 29 ottobre, dal lunedì al sabato
dalle 16.30 alle 18.30. L’orario
cambia il 31 di ottobre; dalle 15.30
alle 17.30 dal lunedì al venerdì fi-
no al termine della stagionemico-
logica. Ad Amelia, invece, il con-
trollo dei funghi potrà essere fat-
to in piazza Vera 8, dalle 13 alle
13.45 dal lunedì al venerdì, men-
tre ad Orvieto presso la sede del

dipartimento di prevenzione via
Postierla 38, dalle 8.30 alle 9.30
sempre dal lunedì al venerdì. Il
comunicato dell’Usl ricorda, inol-
tre, “”che è attivo il servizio di
pronta disponibilità micologica
per gli interventi in caso di so-
spetta intossicazione da funghi
su chiamataall’ ospedale diTerni
o ai presidi ospedalieri dell’ Usl 2
nelle sedi di Foligno, Spoleto,
Amelia, Narni e Orvieto. La rac-
coltadei funghi va fatta seguendo
tutto le regole demandate dalla
Regione, per non incorre in mul-
te salate da parte degli agenti del
Corpo forestale dello stato. La
principale è quella di andare per
funghi con un canestro e non con
la solitabusta di plastica.

U.G.
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Al via la raccolta dei funghi:
tutti i presidi per fare i controlli

SOCIALE

L’associazione AmbulLai-
fe(ambulanza leader assistenza
intervento formazione emergen-
za)impegnata nella realizzazione
di progetti e iniziative finalizzati
al miglioramento della qualità di
vita della collettività, ha donato
alla direzione dell’ospedale di
Terni un kit di infusione intraos-
sea, che verranno utilizzate in
anestesia – rianimazione e per
l’osservazione breve del pronto
soccorso. Si tratta di una attrezza-
tura che rende possibile la som-
ministrazione di fluidi e farmaci
in condizionidi estremaurgenza,
quando cioè non si riesce a reperi-
re il tradizionale accesso venoso.
Il corredo è stato consegnato, dal

presidente di AmbulLaife Rober-
to Ricci, al direttore amministra-
tivo Riccardo Brugnetta e ai diret-
tori di struttura Lorenzina Bolli e
Giorgio Parisi. L’equipaggiamen-
to è particolarmente importante
perché consente una prima alter-
nativa alla somministrazione per
via endovenosa nei pazienti affet-
ti da attacco cardiaco, ma pure in
quelle situazioni in cui al pazien-
te venga riscontrato un livello di
coscienza alterato. L’ambulanza,
al sui interno, dispone di tutte le
accortezze necessarie in caso di
intervento e rappresenta quando
di più avanzato si trova sul mer-
cato sanitario. Per esempio dispo-
ne di defibrillatori, apparecchi
per la respirazione e bombole di
ossigeno.
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